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Il programma è ambizioso, ri-
cuciamo l’Italia insieme con il

volontariato, uno dei nostri pa-
trimoni nazionali. Come i be-
ni culturali e il paesaggio. L’I-
talia solidale, quella che sta
dalla parte giusta, riparte da

Padova,da ieri proclamata ca-
pitale europea del volontaria-
to per il 2020, raccoglie lesfide

immettendo nel tessuto socia-
le lacerato la propria ricchez-

za,quella che il presidente del-
la Repubblica definisce «ener-

gia irrinunziabile della so-

cietà». L’obiettivo è aprire un
laboratorio nazionale per so-

stituire nella narrazione quoti-
diana l’\io\ dei social con la

prima persona plurale, il \noi\
dei volontari.
In tutto sono 13,5 milioni i cit-

tadini del Vecchio continente
dai 16 anni in su impegnati in

realtà sociali. L’appuntamento
di Padova arriva in un anno

cruciale per il Terzo settore:
saràinfatti l’anno della trasfor-

mazione, con l’attesa riforma

destinata a cambiare l’organiz-
zazione del mondo non profit.

Mattarella:il Terzosettoreenergiairrinunciabile,corpointermediochesostienelasocietà

Primopiano alle pagine 4 e 5

Inaugurato l’anno del volontariato con Padova capitale europea. Da rilanciare il Servizio civile

Ecco la solidarietà
che «ricuce l’Italia»
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L’anno
della svolta

Unmondoprontoa ripensarsi
Sono13,5 milioni i cittadinidel Vecchiocontinentedai 16 anni in su impegnatiin realtà sociali
Per l’Italia èil momentodellatrasformazione,conl’attuazionedellariforma del Terzosettore

LUCABORTOLI
Padova

a ieri Padova è capita-

le di un’Europa in cui
13 milioni e mezzo di

cittadini sono impegnati in

realtà del Terzo settore. Alivel-
lo economico si tratta della ter-

za impresa più importante del
continente. Dal punto di vista

sociale si tratta di un movi-

mento capace di mobilitare un
europeo su cinque tra quelli

che hanno compiuto 16 anni.
Così lo slogan scelto dal capo-

luogo euganeo per questo an-

no speciale - in-
sieme - può essere ri-

letto su scala europea.
Ma la città veneta, che prende

il testimone dalla slovacca

Košice per diventare la prima
capitale europea del volonta-

riato del Belpaese, è alfiere di
un settore in un anno di pas-

saggio.I 65centri di servizio del

volontariato attivi oggi in Italia
diventeranno 49 proprio dal

2020 per effetto della riforma
del Terzo settore. Una riorga-

nizzazione che tuttavia non a-

vrà effetti sull’efficienza di que-
sti enti che nel corso del 2018

ha fornito oltre 200mila servi-

zi a 48mila associazioni (e
62mila cittadini) sparsi su tut-

to il territorio nazionale negli

ambiti della promozione del
volontariato, della formazione,

della consulenza, della comu-
nicazione e del supporto logi-

stico. I dipendenti dei Csv so-

no 800 (pari a 478a tempo pie-
no) acui si affiancano 1.200vo-

lontari che – stando al Report
2018pubblicato lo scorso 30di-

cembre –hanno offerto 230mi-
la ore di lavoro gratuito.

Le400 sedi dei Csvitaliani non
diminuiranno, nonostante la

riorganizzazione, anche per-

ché la riforma assegna loro il

compito di la
presenza e il ruolo dei volon-

in tutti gli enti del Terzo
settore che saranno iscritti al

futuro Registro nazionale, e

non più solo alle organizzazio-
ni di volontariato.

Volontariato italiano che peral-
tro vede aumentare la fiducia

da parte dei cittadini, nono-

stante le campagne ostili con-
tro chi fa il bene avvenute negli

ultimi anni, con un’offensiva al
mondo della solidarietà, docu-

mentata da Avvenire,senzapre-

cedenti. Secondo il Rapporto I-

D

talia 2020 pubblicato pochi
giorni fa da Eurispes ben il 70

per cento dei residenti nel no-
stro Paesesi fida dei volontari:

era il 64 per cento nel prece-

dente rapporto. Nel frattempo
cresce anche il numero delle i-

stituzioni non profit attive in I-
talia. Nel 2017– anno in cui l’I-
stat ha prodotto l’ultimo ag-

giornamento del relativo regi-
stro statistico – le organizza-

zioni erano 350.492, con una
crescita del 2,1 per cento sul-

l’anno precedente. Le realtà del

non profit rappresentano quin-
di l’8 per cento del sistema pro-

duttivo italiano per numero di
unità e il 7 per cento per nu-

mero di dipendenti.

La nuova capitale europea del
volontariato conta invece 6.466

associazioni di volontariato at-

tive nel suo territorio provin-
ciale, di cui oltre 2mila solo in

città. A conti fatti si tratta qua-

si di una realtà ogni cento abi-

tanti. I settori di intervento so-
no per lo più quello culturale o

ambientale (37 per cento), il so-
cio-sanitario (22per cento) e lo

sport (20 per cento). Tuttavia

dal rapporto annuale del Csvdi
Padova volti esogni del

volontariato emer-
ge anche qualche preoccupa-

zione: solo il 17,2 per cento dei

volontari ha meno di 46 anni.
Nonostante la nascita di molte

esperienza innovative, le realtà
strutturate faticano dunque a

stabilire una relazione stabile

con i giovani.
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Oltre 350mila
organizzazioni
attive in Italia,

grandecontributo
allo sviluppo

economico.
E la fiducia

degli italiani
non èstata

intaccata
dallecampagne

ostili
a chi fa il bene

L’IDENTIKIT

Cosa dice la mappa del Paese
chesi fa carico dei bisogni

degli altri? Spiega che i settori
di intervento riguardano in particolare

il comparto culturale eambientale (37%),
seguito da quello socio-sanitario (22%)

e dal mondo dello sport (20%)

Le parole

1
Obiettivo

Registro unico

È la vera novità prevista

dalla riforma del Terzo

settore, che dovrà

essere completata nei

prossimi mesi: il
Registro sarà a carattere

nazionale e informerà

sull’esistenza di un ente

e su alcuni dati

fondamentali riguardanti

la sua struttura e le sue

attività. Avrà quindi una

funzione di trasparenza,

anche con riguardo

all’applicazione della

normativa fiscale.

2
Le sigle da sapere,

da Odv ad Aps

Le Organizzazioni di

volontariato (Odv) e le

Associazioni di

promozione sociale

(Aps) sono le categorie

finora regolamentate da

specifiche leggi e

storicamente le più
radicate. A queste si

aggiungeranno gli enti

filantropici, finora

conosciuti sotto forma

di fondazioni,

associazioni

filantropiche e

fondazioni di comunità,

le imprese sociali,

totalmente rinnovate e

potenziate rispetto al

passato e che

comprendono le

cooperative sociali, le

reti associative, che

grazie alla riforma

acquistano un nuovo

ruolo nelle attività di

monitoraggio e

controllo, e le società di

mutuo soccorso.
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3
I nuovi Enti

di Terzo settore

Gli Ets, Enti di Terzo

settore, sono l’altra
novità della riforma: le

realtà del Terzo settore

saranno accomunate da

uno stesso profilo

giuridico, dall’iscrizione
al Registro unico

nazionale del Terzo

settore e dalla presenza

di attività volontarie. Per

diventare Ets sarà

necessario svolgere una

o più attività di interesse

generale (in un elenco di

26 aree di intervento).
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